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PROTOCOLLO D’INTESA PER LA REGOLAZIONE DELL’OSSERVATORIO 

BRESCIANO SULLA GIURISPRUDENZA COMMERCIALE DEL TRIBUNALE 

ORDINARIO E DELLA CORTE DI APPELLO DI BRESCIA IN MATERIA DI DIRITTO 

DEL MERCATO  

TRA 

l’Università degli Studi di Brescia - Dipartimento di Giurisprudenza e Dipartimento di 

Economia e Management (di seguito denominata anche solo “Università”), con sede legale in Brescia, 

Piazza Mercato n. 15 (C.F. 98007650173; P.I. 01773710171; pec: ammcentr@cert.unibs.it), nella persona 

del Rettore Maurizio Tira in qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica presso la sede 

dell’Università  

e 

il Tribunale Ordinario di Brescia, con sede in Via L. Gambara, 40 - 25121 Brescia, in persona del suo 

Presidente dr Vittorio Masìa  

e 

la Corte di Appello di Brescia, con sede in Via L. Gambara, 40 - 25121 Brescia, in persona del suo 

Presidente dr Claudio Castelli 

       (d’ora in avanti, se congiuntamente, “Parti”). 

 

Le Parti si danno reciprocamente atto di quanto segue e stipulano questo protocollo di intesa (d’ora in 

avanti, “Protocollo”). 

I. L’Università, attraverso il Dipartimento di Giurisprudenza ed il Dipartimento di Economia e 

Management, da un lato, e, dall’altro, il Tribunale Ordinario e la Corte di Appello di Brescia 

intendono regolamentare l’esperienza avviata, fin dal 2018, dell’Osservatorio bresciano sulla 

giurisprudenza commerciale (d’ora in avanti, “Osservatorio”).  

 

II. L’obiettivo dell’Osservatorio è quello: (i) di fornire on line, gratuitamente e senza restrizione 

all’accesso, una mappa ragionata della casistica (“su cosa” si litiga) e delle soluzioni (“come 

vengono risolte” le liti) decise dal Tribunale Ordinario e dalla Corte di Appello di Brescia, 

pubblicando, nel rispetto delle regole applicabili sul diritto alla riservatezza, i provvedimenti 

giudiziari sulle materie inerenti il diritto del mercato; e (ii) di presentare una volta l’anno i risultati 
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attraverso un convegno in cui sono invitati a partecipare esponenti della Magistratura, 

dell’Università e delle Professioni interessate 

 

 

III. Tali provvedimenti sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ateneo eventualmente accessibile a 

mezzo “link” anche dal sito del Tribunale Ordinario e della Corte di Appello di Brescia, e dai siti 

delle Professioni coinvolte e delle associazioni di studiosi interessate.  

 

IV. Il predetto sito è strutturato in sezioni e sottosezioni ratione materiae, nelle quali saranno pubblicati, 

in ordine di adozione, i provvedimenti giudiziari selezionati nella forma di brevi massime, 

suscettibili di ricerca attraverso apposite parole o articoli “chiave”. Da tali massime si potrà 

accedere all’intero provvedimento giudiziario. 

 

V. I referenti per l’attuazione del Protocollo sono, per l’Università, il Prof. Maurizio Onza ed il Prof. 

Luigi Ardizzone (d’ora in avanti, i “Coordinatori”); per il Tribunale Ordinario di Brescia, il 

Presidente Raffaele Del Porto; per la Corte di Appello, la dott.ssa Maria Tulumello (d’ora in 

avanti, insieme ai Coordinatori, i “Referenti”).  

 

VI. I Referenti potranno avvalersi, nell’attuazione del Protocollo, di collaboratori interni alla struttura 

di appartenenza o, eventualmente, esterni da reclutare e selezionare seguendo la disciplina propria 

di ciascuna istituzione di appartenenza. 

 

VII. Il Protocollo sarà sottoposto all’adesione dell’Ordine degli Avvocati di Brescia, dell’Ordine e dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brescia e del Consiglio Notarile di Brescia 

(d’ora in avanti, “Ordini Professionali”).  

 

VIII. Gli Ordini Professionali, in caso di adesione, si impegnano a collaborare allo sviluppo 

dell’Osservatorio, anche, nel rispetto di ciascun vincolo e regola pertinente, finanziando borse di 

studio o premi di laurea o altre tecniche di incentivo alla partecipazione di professionisti o 

aspiranti tali all’Osservatorio.  

 

IX. L’Osservatorio, dal punto di vista organizzativo, è composto: (i) dai Referenti; (ii) da un “Comitato 

scientifico”, composto dai Referenti, dalle persone indicate dai Referenti e, in caso di adesione, dai 

rappresentanti degli Ordini Professionali; e (iii) da un “Comitato di redazione” la composizione del 

quale è decisa dai Coordinatori con la vigilanza del Comitato scientifico, la funzione del quale si 

puntualizza nella analisi dei provvedimenti giudiziari del Tribunale Ordinario e della Corte 
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d’Appello di Brescia, oggetto di trasmissione dagli uffici di quest’ultimi; la pubblicazione sul sito 

dell’Osservatorio è condizionata al vaglio dei Coordinatori.  

 

X. Il Protocollo è inoltre suscettibile di adesione da parte di altri enti, comprese associazioni di 

categoria ed altri ordini professionali previo impegno alla condivisione degli obiettivi e delle 

modalità di resa dell’iniziativa.  

 

XI. Il Protocollo ha durata di 5 (cinque) anni dalla data della firma e si rinnova di volta in volta di altri 

5 (cinque) anni in assenza di comunicazione di una delle Parti da presentare almeno 180 

(centoottanta) giorni prima della data di scadenza.  

 

XII. Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate delle modalità di raccolta e trattamento 

dei propri “dati personali”, manifestando espressamente il consenso a che i “dati personali” 

forniti vengano trattati esclusivamente per le finalità del Protocollo e nel rispetto dalla disciplina 

applicabile. 

 

XIII. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo fin dall’origine ai sensi del D.P.R. n. 642/1972 

Allegato A - Tariffa parte 1 - art. 2. Il pagamento dell’imposta complessiva è assolto in maniera 

virtuale dall’Università, autorizzazione della Agenzia delle Entrate n. 3237 del 12/01/2017.  

 

Per L’Università Degli studi di Brescia 

Il Rettore 

Maurizio Tira 

Firmato digitalmente ex art.24 D.Lgs. 82/05 

 

Per Tribunale Ordinario di Brescia 

Il Presidente  

Vittorio Masìa  

Per la Corte di Appello di Brescia 
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Il Presidente  

Claudio Castelli 

Firmato digitalmente ex art.24 D.Lgs. 82/05 

 




